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La  via  Cassia  romana:  un  enigma  di  fine         
Impero.  
Tres  viae  sunt  ad  Mutinam….  a  supero  mari  Flaminia,  ab  infero  Aurelia,  media  Cassia.  …                
Etruriam   discriminat   Cassia.    (   Cicerone,   Philippicae,   XII,   9)  

..  ci  sono  tre  vie  per  Modena:  la  Flaminia  dalla  parte  dell’Adriatico,  l’Aurelia  dalla  parte  del                 
Tirreno,   in   mezzo   la   Cassia.   La   Cassia   attraversa   l’Etruria.  

Cicerone  ci  dà  qui  un  buon  inquadramento  della  Cassia  e  della  sua  importanza  nel  sistema                
viario   romano   Sud-Nord.  

Le  opzioni  di  “grande  viabilità”  disponibili  dall’area  a  Nord  di  Roma  per  raggiungere  la  pianura                
Padana   e   da   lì   il   Nord   dell’Impero,   erano   in   fatti   alquanto   limitate:  

● La   via   Salaria   attraverso   le   Gole   del   Velino  
● La   via   Flaminia   attraverso   la   spettacolare   Galleria   del   Furlo  
● La  via  Cassia  fino  a  Luni  e  da  lì  la  via  Aurelia  attraverso  il  Passo  del  Bracco  e  poi                    

Genova   verso   Tortona   ed   il   Piemonte  

Questo  non  vuol  dire  che  non  esistessero  altri  percorsi,  solo  che  questi  non  erano               
sistematicamente  attrezzati  per  percorsi  di  lunga  distanza,  come  dimostrato  da  una  delle  più              
antiche   (forse   la   più   antica)   mappa   stradale   conosciuta:   La   Tabula   Peutingeriana.    



 

  

 

 

 

 

 

 

La   La   via   Flaminia   alla   Galleria   del   Furlo  

 

 

 

La   via   Salaria   alle   Gole   del   Velino  

 

Il   Passo   del   Bracco  



La   Tabula   Peutingeriana  

 
Uno   degli   11   fogli   della   Tabula   Peutingeriana  
 

La Tabula  Peutingeriana  è  una  copia  del XII - XIII  secolo  di  un'antica carta  romana  che  mostra                
le    vie   militari    dell' Impero   romano .  

È  conservata  presso  la Hofbibliothek  di Vienna  (in Austria )  e  per  ciò  è  detta  anche Codex                 
Vindobonensis .  

La  Tavola  è  composta  da  11 pergamene  riunite  in  una  striscia  di  680  x  33  centimetri.  Mostra                  
200.000  km  di  strade  e  la  posizione  di  città,  mari,  fiumi,  foreste,  catene  montuose.  Non  è  una                  
proiezione  cartografica ,  quindi  non  permette  una  rappresentazione  realistica  dei  paesaggi  né            
delle  distanze,  ma  non  era  questa  l'intenzione  di  chi  l'aveva  concepita.  La  carta  va  piuttosto                
considerata  come  una  rappresentazione  topologica,  una  sorta  di  diagramma  come  quello  di  una              
metropolitana,  che  permetteva  di  muoversi  facilmente  da  un  punto  ad  un  altro  e  di  conoscere  le                 
distanze   fra   le   tappe,   anche   se   non   offre   una   rappresentazione   fedele   della   realtà.  

La Tabula  mostra  tutto  l' Impero  romano ,  il Vicino  Oriente  e  l' India ,  indicando  il Gange  e Sri                 
Lanka    ( Insula   Taprobane ).   Vi   è   menzionata   anche   la    Cina .  

Vi  sono  indicate  circa  555  città  e  altre  3.500  particolarità  geografiche,  come  i  fari  e  i  santuari                  
importanti,  spesso  illustrati  da  una  piccola  figura.  Le  città  sono  rappresentate  da  due  case,  le                
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città  sede  dell'Impero  - Roma , Costantinopoli , Antiochia  -  sono  segnalate  da  un  medaglione.  Vi               
sono   inoltre   indicate   le   distanze,   sia   pure   con   minore   o   maggior   precisione.  

Il  primo  foglio  rappresenta  l'est  delle Isole  britanniche ,  i Paesi  Bassi ,  il Belgio ,  una  parte  della                 
Francia  e  l'ovest  del Marocco .  L'assenza  della  penisola  iberica  lascia  supporre  che  un              
dodicesimo  foglio,  oggi  mancante,  rappresentasse  la Spagna ,  il Portogallo  e  la  parte             
occidentale   delle   isole   britanniche.  

La Tabula  fu  stampata  nel 1591  ad Anversa  con  il  nome  di Fragmenta  tabulæ  ma  i l  relativo                  
manoscritto  è  generalmente  datato  al  XIII  secolo.  Per  quanto  attiene  a  talune  specifiche              
indicazioni,  l'originale  deve  essere  posteriore  al 328 ,  perché  mostra  la  città  di Costantinopoli ,              
che   fu   fondata   in   quell'anno.   

 

 

Un   poco   di   storia   della   via   Cassia  

Non  sappiamo  con  sicurezza  quando  fu  realizzato  il  tracciato  stradale  che  prese  nome  dal  suo                
supposto  autore,  il  censore  Lucio  Cassio  Ravilla.  Certo  è  che  dovette  avvenire  dopo  la  definitiva                
sottomissione  dell  Etruria,  verso  la  fine  del  II  secolo  a.  C.  Nel  187  a.  C.,  quando  venne  eseguito                   
il  prolungamento  appenninico  dell  arteria,  il  collegamento  di  Arezzo  con  Roma  attraverso  la  val               
di  Chiana  era  già  in  funzione  e  la  strada  si  avviava  a  divenire  uno  dei  principali  percorsi  che                   
servivano   a   collegare   l’Urbe   con   la   Padania.  

Dal  ponte  Milvio,  ove  si  distaccava  dalla  via  Flaminia  con  la  quale  aveva  il  primo  tratto  del  suo                   
percorso  in  comune,  la  via  Cassia  sino  a  Bolsena  seguiva  un  itinerario  sostanzialmente              
coincidente  con  quello  della  moderna  Strada  Statale  che  ne  ha  ereditato  il  nome.  Si  dirigeva  poi                 
verso  Chiusi  per  mezzo  di  due  tracciati,  uno  più  lungo  posto  più  a  oriente,  e  un  secondo  più                   
breve,  frutto  di  un  intervento  dell  imperatore  Traiano  che  nel  108  d.  C.  fece  costruire  una  via                  
nuova  che  da  lui  prese  nome  (la  Traiana  nova  )  che  abbreviò  il  percorso  da  Volsini  (Bolsena)  a                   
Clusio  (Chiusi)  :  ad  essa  fanno  riferimento  le  iscrizioni  di  due  colonne  miliari  trovate  tra  il  Paglia                  
e   il   Chiani   e   a   sud-est   di   Fabro.  

Poco  dopo  Chiusi,  risultano  avere  il  loro  inizio  :  una  diramazione  per  Saena  Julia  (Siena),  che                 
prosegue  poi  per  le  Terme  di  Populonia  e  la  costa  tirrenica;  un  altro  percorso  che  collega  Chiusi                  
a  Florentia  Tuscorum  (Firenze),  evitando  Arezzo.  Quest  ultima  strada  è  quella  che  è  stata               
denominata  via  Cassia  Adrianea,  sulla  cui  apertura  siamo  informati  grazie  all’iscrizione  di  un              
cippo  miliare  rinvenuto  non  lontano  da  Acquaviva,  ora  al  Museo  Archeologico  di  Firenze,  che               
nel  XVI  secolo  era  conservato  nella  piazza  di  Montepulciano,  ove  fungeva  da  berlina.  Il  testo                
recita  infatti  :  IMP.  CAESAR  /  DIVI  TRAIANI  /  PARTHICI.  FIL.  /  DIVI  NERVAE  NEP.  /  TRAIANUS                  
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HADRIANUS  /  AUG.  PON.  MAX.  /  TRIB.  POT.  VII.  COS.  III  /  VIAM  CASSIAM  /  VETUSTATE                 
COLLAPSAM   /   A   CLUSINORUM   FINIBUS   /   FLORENTIAM   PERDUXIT   /   MILIA   PASSUUM   X   I  

L’imperatore  e  Cesare  Traiano  Adriano,  figlio  del  divino  Traiano  Partico,  nipote  del  divino  Nerva,               
Augusto,  Pontefice  massimo,  nella  sua  settima  potestà  tribunizia,  nel  suo  terzo  consolato,             
condusse   la   via   Cassia,   rovinata   dal   tempo,   dai   confini   di   Chiusi   a   Firenze,   miglia   X   I).   

La  nuova  via  venne  quindi  realizzata  allo  scopo  di  collegare  Chiusi  a  Florentia,  la  colonia                
cesariana  fondata  nel  59  a.  C.,  che  al’  epoca  (123  d.  C.)  si  avviava  a  sostituire  Arezzo  nel  ruolo                    
di   capoluogo   dell   Etruria   settentrionale.  

Ambedue   le   varianti   (Cassia   Vetus   e   Cassia   Adrianea),   sono   mostrate   nella   Tabula.  

Da  qui  il  percorso  fu  poi  allungato,  passando  per  Pistoria  ( Pistoia )  e  Luca  ( Lucca ).  Da  Lucca  la                  
Cassia  proseguiva  sul  percorso  della Via  Clodia  Nova  passando  dalla  valle  del Serchio  e  la                
Garfagnana  e  raggiungere Luni .  Da  Luni  una  deviazione  con  andamento  pedecollinare            
consentiva  di  arrivare  fino  a  Taberna  Frigida  ( Massa ),  castrum  romano  del  IX  secolo  dove  la                
Cassia   si   ricongiungeva   con   la   via   Aurelia...  

In  epoca  medievale  il  percorso  dopo  il lago  di  Bolsena  fu  radicalmente  cambiato,  un  po'  per  le                  
variazioni  di  importanza  che  subivano  le  varie  cittadine  attraversate  o  lambite  dalla  via,  un  po'                
per  le  spartizioni  di  territorio  toscano  tra  i Bizantini ,  i Longobardi  e  i Franchi  ma  soprattutto  a                  
causa  dell'impaludamento  della  Valdichiana.  Il  percorso  collinare  toccava  le  città  di Radicofani ,             
San   Quirico   d'Orcia ,    Siena ,    Monteriggioni ,    Poggibonsi    e    San   Gimignano .  

Il  percorso  della  Cassia  fu  particolarmente  usato  dai  pellegrini  che  si  recavano  a  Roma,               
costituendo,   così,   un   tratto   della   “ Via   Francigena ”.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Pistoia
https://it.wikipedia.org/wiki/Lucca
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Clodia_Nova
https://it.wikipedia.org/wiki/Serchio
https://it.wikipedia.org/wiki/Garfagnana
https://it.wikipedia.org/wiki/Luna_(colonia_romana)
https://it.wikipedia.org/wiki/Massa_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Lago_di_Bolsena
https://it.wikipedia.org/wiki/Bizantini
https://it.wikipedia.org/wiki/Longobardi
https://it.wikipedia.org/wiki/Franchi
https://it.wikipedia.org/wiki/Radicofani
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Quirico_d%27Orcia
https://it.wikipedia.org/wiki/Siena
https://it.wikipedia.org/wiki/Monteriggioni
https://it.wikipedia.org/wiki/Poggibonsi
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Gimignano
https://it.wikipedia.org/wiki/Via_Francigena


Il  tratto  toscano  della  via  Cassia  sulla  Tabula         
Peutingeriana  

 

Il   tratto   da   Chiusi   a   Firenze  

I   questa   sezione   della   Tabula   la   via   Cassia   è   la   prima   strada   a   “sud”   degli   Appennini,   o   meglio   le  
prime   due,   rispettivamente   la   Cassia   Vetus   e   la   Cassia   Adrianea.  
La   Tabula   individua   solo   quattro   “città”   o   cittadine   su   tale   percorso:  

● Clusio   (Chiusi)  
● Adretio   (Arezzo)  
● Bituriha  
● Florentia   Tuscorum   (Firenze)   

Bituriha  rappresente  un  enigma  nell’enigma  in  quanto,  benchè  città,  è  completamente  sparita             
dalla   topografia   e   dalla   storia   successiva   ed   è   tuttora   non   identificata.  

Le  altre  località  identificate  (in  corrispondenza  degli  “angoli”  della  linea  che  rappresenta  la              
strada)  sono  le Mansio che  consentivano  una  tappa  “accettabile”  per  il  viaggiatore.  Sotto  questo               
aspetto,  le  icone  della  Tabula  sembrano  suggerire  una  gerarchia  di  luoghi  di  tappa,              
probabilmente   in   relazione   ai   servizi   offerti:  

1. Centri   termali,   dove   poter   pulire   e   tonificare   il   corpo   durante   il   viaggio  
2. Templi,  che  presumibilmente  erano  affiancati,  come  nel  successivo  Medioevo,  da           

“hospitalia”   per   i   pellegrini   
3. Città   o   cittadine,   con   una   scelta   di   tabernae  
4. Mansio,   dove   non   c’era   scelta   se   non   sperare   in   un   servizio   accettabile  



Come  detto  in  precedenza,  le  informazioni  “geografiche”  (monti,  fiumi,  laghi,  coste)  sono             
puramente   a   supporto   della   carta   stradale   e   non   sono   significative   di   per   sè.   

In  particolare  il  percorso  dei  fiumi  è  del  tutto  arbitrario,  con  la  conseguenza  che  molti  degli                 
attraversamenti  identificati  non  corrispondono  al  fiume  corretto  (ad  es.  Pisa  è  posta  sulla              
Magra).  Inoltre,  se  si  vanno  a  considerare  in  ponti  romani  tuttora  identificabili  (in  piedi  o  in                 
rovina),  questi  sono  molti  di  più  degli  attraversamenti  di  fiumi  sulla  Tabula,  per  cui  si  deve                 
ritenere  che  quelli  segnati  fossero  in  qualche  maniera  dei  “landmark”  per  il  viaggiatore,  o  per                
l’arditezza  dell’opera  ma  possibilmente  anche  per  la  difficoltà  del  guado,  qualora            
l’attraversamento   fosse   tale.  

Dopo  Chiusi  e  prima  della  successiva  Mansio  ( Ad  Novas ,  nove  miglia  dopo  la  città,  collocata                
quasi  universalmente  nella  cittadina  di  Acquaviva),  dalla  Cassia  si  diramava  la  strada  per  Siena               
e   di   lì   per   il   mare   di   Populonia/Follonica.  

Ad Ad  Novas c’era  invece  la  biforcazione  tra Cassia  Vetus  e Cassia  Adrianea. La  Cassia  Vetus                 
giungeva  ad  Arezzo  senza  ulteriori  Mansio,  e  da  lì  si  riuniva  al  nuovo  tracciato  alla  mansio                 
Umbro   Flumen    (il   nome   dell’attuale   fiume   Ombrone).  

In  realtà  la  collocazione  di Umbro  Flumen ,  com  tutto  quanto  riguarda  il  tracciato  da Ad  Novas  a                  
Florentia   Tuscorum,    è   incerta.  

La  Tabula  identifica  sulla  Adrianea  le  mansio  di Ad  Grecos,  Ad  Ioglandem,  Umbro  Flumen,  la                
città   di    Bituriha ,   la   mansio   A d   Aquileia    e   finalmente    Florentia   Tuscorum.   

Sfortunatamente  per  nessuna  di  loro  esiste  una  collocazione  universalmente  riconosciuta,  ma            
diverse   ipotesi   che   andremo   ad   esaminare   nell’ultima   parte   dell’articolo.   

 

Il   tratto   da   Firenze   agli   Appennini  

La   situazione   in   questo   tratto   non   migliora   di   molto.   Infatti   la   mappa   individua   solo   due   cittadine:  



● Luca   (Lucca).   Lucca   ha   un’icona   un   pò   più   elaborata   di   una   normale   città,   quasi   a  
volerne   indicare   lo   stato   di   città   di   maggiore   importanza   ed   opulenza   ad   es.   di   Pisa   e  
Firenze.  

● Lunis   (corrispondente   alle   rovine   di   Luni)  
● Più   un   toponimo   con   una   icona   particolare,   denominato    Taberna   Frigida,     con   tutta  

probabilità    Massa,   che   sembra   voler   indicare   una   città   o   villaggio   fortificato.  
Anche   qui   la   collocazione   di   molte   delle   mansio,    Ad   Solanis,   Hellana,   Ad   Martis,   Foro   Clodii    è  
controversa,   con   le   sole   eccezioni   di    Pistoris    (Pistoia).  
Inoltre,   la   lettura   della   carta   in   corrispondenza   della   dicitura    Fossis   Papirensis   ( posta    tra   Pisis   e  
Taberna   Frigida)    effettuata   dalla   maggior   parte   degli   storici   è   probabilmente   sbagliata,   in   quanto  
l’assenza   di   una   linea   che   congiunge   le   due   (interpretata   come   prova   della   presenza   delle  
omonime   paludi   ancora   al   tempo   di   redazione   della   carta)   potrebbe   invece   essere   dovuta  
all’eseguità   dello   spazio   a   disposizione,   come   dimostra   la   presenza   delle   indicazioni   di   distanza  
di    Fossis   Papiriensis    (a   questo   punto   una   mansio)   da    Pisis    (XI   miglia)   e   da    Taberna   Frigida    (XII  
miglia),   collocandola   quindi   nei   dintorni   di   Viareggio.   
Da   notare   che   accanto   al   toponimo    Pisis    appare   un’altra   indicazione   di   distanza   senza   linea   di  
strada   (9   miglia)   orientata   in   direzione   di    Luca ,    con   cui   in   realtà   esiste   unl   collegamento   diretto  
abbastanza   agevole   attraverso   il   Monte   Serra,   anche   se   in   questo   caso   ci   sarebbe   stata   la  
possibilità   di   tracciare,   almeno   in   parte,   la   relativa   linea.  
Ma   l’aspetto   forse   più   controverso   è   quello   del   passo   appenninico,   per   cui   esistono   molte  
opzioni   difficilmente   però   riconducibili   al   tracciato   rappresentato   nella   Tabula,   la   quale   mostra   il  
primo   passaggio   verso   la   pianura   Padana   solo   in   corrispondenza   di   Genova.  

Le   alternative   per   il   tratto   Chiusi-Firenze  
Come   detto   esistono   numerose   ipotesi   per   il   tracciato   della   Cassia   tra   Chiusi   e   Firenze.  
Da   sinistra   (dal   Tirreno)   a   destra   (Adriatico)   troviamo:  

1. La   Cassia   Francigena  
2. L’opzione   Chiantigiana  
3. L’opzione   fondovalle   della   Val   di   Chiana   e   dell’Arno  
4. Il   percorso   attraverso   Arezzo   (Cassia   Vetus)   e   l’opzione   Pratomagno   (o   via   dei   Sette  

Ponti)  
5. L’opzione   Flaminia   militare  



 



La   via   Francigena  
Conosciamo   molto   bene   la   via   Francigena,   anche   perchè   ricalca   sostanzialmente   il   percorso  
della   strada   moderna.   
Da   Firenze   (Ponte   Vecchio)   a   Montefiascone   sono   195   Km,   con   un   dislivello   di   complessivi  
4680   metri.  

 
Benchè   sia   la   via   più   breve,   non   è   certo   anche   la   più   agevole,   specialmente   per   la   famosa   salita  
di   Radicofani,   che   è   anche   il   punto   più   alto   del   percorso.  
Il   drastico   spostamento   della   Cassia   dalla   Val   d’Arno/Val   di   Chiana   alla   Val   di   Pesa/Val   d’Orcia  
(posteriore   alla   redazione   della   Tabula   Peutingeriana)   fu   dovuto   ad   una   serie   di   concause  
iniziate   probabilmente   con   l’invasione   Longobarda   del   568   (che   probabilmente   ebbe   la   Cassia  
come   una   delle   sue   principali   direttrici,   vista   l’importanza   assunta   da   Lucca   nel   sistema   dei  
Ducati   Longobardi)   e   la   conseguente   creazione   negli   anni   seguenti   di   una   zona   di   confine   tra  
Tuscia   longobarda   e   “Corridoio   Bizantino”,   zona   di   confine   adiacente   alla   strada,   turbolenta   e  
poco   sicura.   
L’evento   poi   che   poi   forzerà   il   definitivo   spostamento   della   Cassia   sarà   intorno   al   1000   la  
creazione   sul   Clanis   (Chiana)   del   “Muro   Grosso”   di   Carnaiola   da   parte   degli   Orvietani,   con  
conseguente   impaludamento   della   Val   di   Chiana   e   del   (probabile)   tracciato   della   Cassia   a  
partire   da   Chiusi   fino   ad   Arezzo.  



  
La   famosa   mappa   di   Leonardo   che   raffigura   la   valle   e   la   palude   della   Chiana  

La   via   del   Chianti  
Questa   opzione,   supposta   essere   la   Cassia   Adrianea,    è   lunga   209   Km   con   un   dislivello   di   oltre  
5100   metri   (sempre   da   Ponte   Vecchio   a   Montefiascone).  

 
Il   percorso   è   descritto   in    http://web.tiscali.it/edlui/biblio_mar.html .  

http://web.tiscali.it/edlui/biblio_mar.html


Il   percorso   della   Cassia   descritto,   si   snoda   su   un   terreno   pianeggiante   fino   a   Rapolano,   da   qui  
fino   a   Radda   su   un   sistema   di   basse   colline.   È   solamente   dopo   Radda   che   sale   al   passo   di  
Badia   Montemuro   a   706   metri,   per   scendere   poi   a   Ottavo   a   477   metri.   
 
Il   punto   di   partenza   per   determinare   il   percorso   esatto   della   Cassia   in   questa   teoria,   è   offerto  
proprio   dalla   località   Ottavo   nel   Chianti,   posta   sulla   strada   romana   che   da   un   ponte   oltre  
Pontevecchio   a   Firenze,   per   via   dei   Bardi,   si   dirigeva   verso   Badia   a   Ripoli.    Questa   strada   farà  
parte   nel   Medioevo   e   nel   1500   di   quella   strada   reale   o   «strada   maestra   che   viene   da   Ponte   a  
Ema   e   va   a   Rada».   
Il   toponimo   Ottavo   (ad   octavum   lapidem)    indicava   la   presenza   di   un   tracciato   romano   e   le   8  
miglia   che   lo   separavano   non   da   una   mansione,   ma   da   una   città.   Non   potendo   questa   essere  
Firenze   né   Arezzo,   troppo   lontane,   la   città   indicata   dovrebbe   essere   identificata   con   l’elusiva  
Bituriha   collocata   nel   sito   dell’attuale   Radda   (ma   c’e   anche   chi   la   colloca   a   Badia   a   Coltibuono).   
 
Da   Villa   di   Radda,   la   Cassia   doveva   raggiungeva   la   zona   di   Castelnuovo   Berardenga   passando  
nei   pressi   del   fiume   Arbia.   
A   supporto   dell’ipotesi,   si   deve   notare   che   questo   tracicato   riesce   a   ben   collocare   almeno   una  
delle   mansio   di   non   sicura   collocazione,    Ad   Grecos ,   in   quanto   sulla   base   di   un   Estimo   del   1320  
identifica   un   borgo   detto   «Borgo   di   Greci»,   o   «Burgo   Greci»,   presso   la   località   Valcortese.   
 
Il   tracciato   ipotizzato   scende   per   Armaiolo,   Rapolano   Terme,   Sinalunga   per   poi   ricongiungersi   a  
Bettolle   con   quello   di   fondovalle   per   Acquaviva,   Chiusi,   Montefiascone  
 

La   via   di   fondovalle   della   Val   di   Chiana   e   dell’Arno  
Questa   opzione,   anch’essa   supposta   essere   la   Cassia   Adrianea,    è   lunga   204   Km   con   un  
dislivello   contenuto   sotto   i   3800   metri   (sempre   da   Ponte   Vecchio   a   Montefiascone).  

 
Il   percorso   ricalca,   non   casualmente,   quello   dell’A1   (Fabro,   Chiusi,   Bettolle,   Monte   San   Savino,  
San   Giovanni   Valdarno,   Incisa),   anche   in   questo   caso   evitando   di   misura   Arezzo   che   è   servita  
da   un   “raccordo”,   anzi   “rettificando”   in   questo   tratto   il   percorso   sulla   direttrice   Sud-Nord   rispetto  
all’A1.   



Questo,   che   appare   il   percorso   più   “logico”   per   la   Cassia   Adrianea   ,   è   però   quello   che   è   stato  
più   impattato   dagli   sconvolgimenti   idrografici   di   secoli   seguenti,   quindi   è   anche   quello   dove   è   più  
difficile   trovare   testimonianze   archeologiche   riconducibili   alla   Cassia.  
Sono   stati   rinvenuti   miliari   a   Fabro   ed   ad   Acquaviva,   e   non   lontano   da   Badia   Agnano   si  
conservano   tratti   di   selciato   attribuibili   alla   strada   romana,   e   poco   più   avanti,   verso   Bucine,   il  
ben   conservato   Ponte   di   Pogi.  

 
Il   ponte   di   Pogi.  
 
Quanto   poi   a    Bituriha ,   questa   sarebbe   collocata   nella   zona   Cavriglia,   Levane,   Castellina  
Montevarchi,   Bucine   (quindi   in   una   zona   larga   una   trentina   di   chilometri),   ma   senza   che   sia  
emersa   una   evidenza   definitiva   per   l’una   o   per   l’altra.  

La   Cassia   Vetus   e   la   via   dei   Sette   Ponti   
Questa   opzione,   che   ricalca   in   parte   la   Cassia   Vetus,    è   lunga   217   Km,   con   il   dislivello   migliore  
tra   le   diverse   opzioni:   circa   3400   metri   (sempre   da   Ponte   Vecchio   a   Montefiascone).  
Secondo   la   Tabula   il   bivio   tra   Cassia   Vetus   (per   Arezzo)   e   Cassia   Adrianea   (diretta   per   Firenze)  
era   a    Ad   Novas    (Acquaviva).   Di   qui   la   strada   “Vetus”   saliva   verso   Valiano,   laddove,   una   volta  
impaludata   la   valle,   in   periodo   tardo   medievale   sarebbe   sorto   uno   dei   due   ponti   sulla   palude.   E  
poi   per   Petrignano   e   Cortona,   e   di   qui   Arezzo.  



 
Il   tratto   da   Arezzo   a   Firenze,   la   “via   dei   setteponti”   è   uno   di   quelli   più   ricchi   di   manufatti  
tardo-romani   o   romanici,   a   partire   da   quel   Ponte   a   Buriano,   che   sembra   sia   quello   rappresentato  
nel   paesaggio   toscano   di   sfondo   alla   figura   di   Monna   Lisa   nella   Gioconda.  

 
Ponte   a   Buriano.  
La   strada   segue   le   pendici   del   Pratomagno   raggiungendo   i   paesi   di   Castiglion   Fibocchi,   Traiana,  
Loro   Ciuffena,   Reggello,   Pontassieve   e   quindi   Firenze.  
Il   consenso   generale   è   che   questa   via,   forse   la   più   antica   per   Firenze,   non   sia   quella  
rappresentata   nella   Tabula   (anche   se   appare   strano   che   sia   rappresentato   il   tratto   da   e   per  
Arezzo,   ma   non   il   successivo   da   Arezzo   a   Firenze),   quindi   la   città   di   Bituriha   non   dovrebbe  
essere   collocata   su   questo   percorso.  



La   Flaminia   militare  

 
Questo   percorso   è   riconosciuto   da   alcuni   autori   come   una   delle   alternative   della   Cassia   Vetus.  
E’   lungo   220   Km,   ed   affronta   il   notevole   dislivello   di   4600   metri,   dovendo   superare   il   Passo   della  
Consuma   per   entrare   in   Casentino   e   da   li’,   via   Poppi   e   Bibbiena,   arrivare   ad   Arezzo   dove   poi   si  
ricongiunge   al   percorso   precedente.  
Il   razionale   di   questo   percorso   sarebbe   quello   di   sfruttare   altre   strade   pre-esistenti   (la   nominata  
Flaminia   Minor   o   Militare   che   supera   l’Appennino   al   valico   di   Monte   Bastione)   aggiungendo   poi   il  
collegamento   per   Fiesole/Firenze   nel   punto   di   minor   distanza.  
Anche   in   questo   caso,   poichè   stiamo   parlando   eventualmente   della   Cassia   Vetus,   questa   non  
sarebbe   la   strada   rappresentata   sulla   Tabula   e   quindi   la   città   di   Bituriha   non   è   da   collocare.   su  
questa   direttrice   



Il   tratto   Firenze-Appennino  

 
Il   tratto   Firenze-Lucca   che   prolunga   la   Cassia   si   presenta   meno   problematico   del   tratto  
Chiusi-Firenze   anche   se   anche   qui   alcune   delle   mansio   intermedie   si   presentano   di   incerta  
collocazione.  
L’elemento   di   maggiore   incertezza   è   rappresentato   dal   tracciato   tra   Lucca   e   Luni.   Infatti   la  
tabula   mostra   chiaramente   che   si   va   da   Lucca   a    Foro   Clodi    e   da   qui   a    Luni .  
Da    Lun i   si   può   decidere   di   andare   a   sinistra   a    Taberna   Frigida    o   a   destra   a    Boron    e   quindi   in  
Alpe   Pennino .   
 
Mentre    Taberna   Frigida    è   universalmente   collocata   a   Massa   (ove   esiste   tuttora   la   Pieve   di   San  
Leonardo   al   Frigido,   costruita   su   un   Ospedale    gerosolimitano    del   medesimo   nome   ed   ubicata   in  
via   della   Taberna   Frigida...se   questa   non   è   continuità   storica!),   la   collocazione   di   Foro   Clodi  
potrebbe   essere   tra   Piazza   al   Serchio   e   Fivizzano,   ove   il   primo   avrebbe   una   via   più   diretta   per  
Luni   (117   Km   e   3700   metri   di   dislivello   per   il   Passo   del   Bracco,   contro   i   124   Km   e   i   3800   metri  
del   percorso   via   Fivizzano).  
 

Sommario  
Il   fatto   di   aver   “perduto”   una   delle   principali   vie   di   comunicazione   romane   dice   molto   su   quanto  
ancora   ci   sarebbe   da   fare   sotto   l’aspetto   della   ricerca   archeologica   in   Italia.  
Di   fatto,   ora   come   ora,   il   percorso   della   Cassia   cosi’   come   descritto   nella   Tabula   Peutingeriana   è  
per   il   70%   sconosciuto   o   al   più   supposto.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Gerosolimitani


Ad   ogni   modo,   anche   le   limitate   informazioni   a   disposizione   ci   forniscono   dei   dettagli  
interessanti   (ad   esempio   il   numero   limitato   di   passaggi   tra   Italia   Tirrenica   e   Italia   del   Nord)    sul  
periodo   di   transizione   tra   Impero   Romano   ed   Alto   Medioevo.   
 

 
Un   portale   della   Pieve   di   San   Leonardo   al   Frigido  
 
 
 


